
schc. La notte gran  freddo. N otizie da 
Palerm o confortanti.

/.9•

Si passa il g iorno in bivacco atten­
dendo g li affusti dei cannoni. N ovità 
non se ne hanno. La banda rallegra il 
nostro sveg liarsi ( i ) .  Un pezzo dei Ve­
spri S ic ilian i, ed uno del ballo il Pipelet 
da me ascoltati al m io paese, mi tra­
sportano alla m ia fam iglia . Strana com­
binazione d i avven im enti!

Oh, potessi vedere ancora una volta 
la m ia fam iglia , mia M adre, e poi mo­
rire !

20.

Ancora al bivacco. P ioggia d irotta. 
Da un tugurio  di pastori io scrivo le 
mie m em orie. E mi passano per l ’ani-

(l) A questo puffi» cm g ii legnata la data del io: ma ha 
poi continuato, per alcune altre righe, la nota del giorno 19.
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